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Oggi alle 17,30 la grande manifestazione unitaria indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
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Corteo per la casa dal Colosseo al Campidoglio 
Sviluppo dell'edilizia economica e popolare, equo canone e servizi sociali gli obiettivi del movimento democratico di lotta - Adesione del PCI, del 
PSI, delle ACLI, dei consigli di circoscrizione, del Sindacato inquilini e dell'Unione borgate, dell'Unione provinciale degli artigiani, degli studenti 

Giovedì scioperano gli edili per 4 ore in tutta la provincia 

Casa, urbanistica 
e governo della città 
FRA ' le nuniprose forze 

politiche e sociali itile-' 
lessato a trarre profitto e a 
seminare solo confusione 
dalla situazione che si è 
avuta con la « occupazio
ne » di alcune migliaia di 
appartamenti, non sono i 
comunisti. Sarebbe facile 
limitarsi a dire, anche in 
questa circostanza, ave\a-
IIID ragione. 

Noi non dimentichiamo 
nemmeno • per un istante 
l'essenziale: la situazione 
drammatica e intollerabile 
detcrminata dal costo dei 
fitti (il più alto d'Italia) e 
dalla paralisi pressoché to
tale dell'edilizia economi
ca e popolare. Di qui è 
chiamala a muoversi ogni 
forza, operaia, • popolare, 
democratica, guardando in 
faccia la realtà così come 
essa è. << 

E* una realtà complessa 
e difficile a semplificare 
ma c'è un dato politico che 
la illumina: a un movi
mento di lotta sempre più 
articolato, combattivo, ma
turo, si è risposto con im
pegni di intervento sempre 
più nominalistici come per 
la 167 e la 865 mentre le 
forze della rendila fondiaria 
e della speculazione hanno 
pervicacemente lavorato per 
avere le mani libere, con 
un obiettivo preciso: di
mostrare la impossibilità 
di qualsiasi intervento pub
blico nel settore della casa. 

Questa ! è la verità e i 
complici sono nel governo, 
nella giunta regionale e nel
la giunta comunale, in quei 
centri di potere dove clien
tele politiche e clientele 
burocratiche hanno lavoralo 
come un a governo ombra» 
al servizio dì pochi e con
tro i più. 

Su questa pianta sono cre
sciuti non solo ì funghi ve
lenosi del dissesto urbani
stico, ma dell'insidia e del
l'attacco aperto alla lacera
zione del tessuto economi
co, civile e democratico 
della città. 

MAI come oggi le forze 
della rendita fondiaria 

.e della speculazione sono 
stale isolate nella coscienza 
della città. Molto semplice-
cernente si può dire che 
non è più possìbile > per 
nessuna forza sociale e po
litica la quale non intenda 
scendere sul terreno della 

. avventura e della provoca-
- zione antidemocratica, fon

dare oggi una qualsiasi pro
spettiva sull'illusione di po
ter imporre il \ecchio tipo 
di ripresa edilizia e di ge
stione urbanistica. 
- Ciò ha ' testimoniato il 
Convegno diocesano del Vi
cariato di Roma, il discorso 
di ieri di Paolo VI e lo 
stesso travaglio acuto nelle 
forze politiche di centro si
nistra. Di ciò hanno consa
pevolezza anche alcuni set
tori dell'impresa edilizia. 

Nuovo e decisivo è il fat
to che la Federazione sin
dacale unitaria abbia assun
to come piattaforma del 
movimento dei lavoratori 
l'equo canone negli affini 
olire che il rifinanziamento 
della 865 e, prr Roma, l'at
tuazione dei piani della 167, 

l'utilizzazione del piano dei 
' 52 miliardi e di tutti i re

sidui passhi. Una piatta
forma nella quale c'è spazio 
per i la\oratori, per il ino-
\intento cooperativo che ha 
a\uto un grande sviluppo, 
per i settori delle imprese 
non legate al mercato e al
la speculazione delle aree. 

E' un conironlo con il go
verno, con le giunte regio
nale, comunale, che ha lem-
pi e margini sempre più ri
stretti, che può e devo 
strappare risultali concre
ti e visibili su una linea 
di riforma. 

E 9 IN QUESTA situazìo-
ne che le ultime « oc

cupazioni » di questi giorni 
si collocano, sul piano po
litico, come un pericoloso 
diversivo su più di un ter
reno. Non scherziamo e 
non prendiamo abbagli. -, 

Cho hanno a che fare con 
la lotta del SUNIA del 
1071? Niente. Quella lotta 
aveva un obiettivo che è 
stato raggiunto (la elimina
zione di borghelli abusivi 
e una legge che stanziava 
52 miliardi per case ai ba
raccati) o che presuppone
va uno sviluppo generale 
del movimento per la casa. 

Oggi no, e lo ha messo 
bene in evidenza sull'/f ron
zi.' il compagno Galli. La 
devastazione degli asili-ni
do, la occupazione di case 
già assegnale ad altri lavo
ratori, la occupazione di 
cantieri in costruzione non 
hanno a che fare niente con 
il movimento operaio, ma 
sono proprie di una stra
tegia della disperazione che 
sì collega alla strategia del
la provocazione antidemo
cratica messa in alto, anche 
sul piano sociale — come si 
è tentalo di fare con i com
mercianti — dalle forze più 
reazionarie, o dalla destra 
fascista o democristiana. • 

Questo è il terreno ' sul 
quale le forze della rendita 
fondiaria e della speculazio
ne isolate ma polenti cer
cano e trovano un alibi: . 
utile per la campagna di 
violenze a cui dà man for
te la destra democristiana; 
per giustificare le resistenze 
ad una soluzione della ver
tenza contrattuale aperta 
dagli edili; per presentare 
l'edilizia privala finanziata • 
per il 90 % con il pubblico 
denaro (non importa come " 
e a spese di chi ma certa
mente a danno delle zone 
più povere e diseredale del
la città) come la sola al
ternativa al fallimento del
l'iniziativa pubblica. 

Chi scherza col fuoco è 
dunque oegi il governo e 
sono quelle forze politiche 

' democratiche le quali non 
intendono — per odio o per 
residue suggestioni antico
muniste — che la alternati
va ad una svolta democra
tica è la ingovernabilità 

della capitale e che in rispo
ste positive e immediate al 
movimento democratico ro
mano c'è più che una via 
d'uscita, c'è la possibilità 
concreta di risanare e rin
novare la città. Qui è il 
nostro impegno di lolla e 
il no*lro monito. 

Luigi Petroselli 

Sollecitata 
l 'apertura 
dell'asilo 
a Villa 

r Narducci 
Decine e decine di abitanti 

Jel quartiere Italia hanno ma
nifestato, l'altro ieri, per l'uti
lizzazione immediata dell'asilo-
nido di Villa Narducci. L'edi
ficio, costruito a seguito delle 
lotte condotte nel quartiere da 
tutti I cittadini, con l'appoggio 
dei parliti democratici, è ab
bandonato a se stesse, anche 
se da diversi mesi, è comple
tamente attrezzato ed arredato. 

• -Al termine di un'assemblea 
tenutasi domenica a Villa Nar
ducci (con l'adesione delle se
lioni di quartiere del PCI e 
del PSI) è stato approvato un 
documento nel quale viene ri
badita la necessità che l'asilo-
nido venga aperto entro il 1° 
maggio; che prima della fine 
di questo mese si effettui il 
concorso per assumere del per
sonale specializzato e che, in
fine, venga approvato il rego
lamento relatho alla gestione 
degli asili. NELLA FOTO: una 
immagine della manifestazione 
svoltasi domenica a Villa Nar
ducci. ' 

Polemica sulle reali spése di panificazione dopo un comunicato del Campidoglio 

Ma quanto costa il pane? 
La commissione Annona precisa che a Roma si producono giornalmente 3 mila quintali di pane — Fino ad oggi 
i calcoli sono stati fatti su 2.500 quintali — Per quanto incidono le spese di trasporto ? — Necessario un con
trollo democratico sulla formazione dei costi — Domani.si riunisce la commissione consultiva del Comitato prezzi 

« Ciriole », e rosette » e « casareccio» di nuovo in primo piano nel complesso e spinoso 
problema del - prezzo del pane. ' Un comunicato diramato ieri sera dalla commissione Annona 
del Comune ha introdotto un elemento che riapre tutto il discorso sul ' costi del. pane al
l'origine. Nel comunicato si precisa infatti che «negli ultimi anni la produzione media gior
naliera di pane si è aggirata intorno ai 3 mila quintali ». I forni a Roma sono 730 con una 
produzione media giornaliera di poco superiore ai 4 quintali per forno. Fino ad oggi, invece, 
i calcoli sul costi di panifì 
cazione sono stati fatti su un 
consumo medio giornaliero di 
farina di 2 mila quintali. Poi
ché ogni 100 chili di farina 
dovrebbe dare, per legge 120-
130 chili di pane, si vede su
bito che il calcolo dei costi 
all'origine sì basa su un dato 
sbagliato. Se maggiore è la 
quantità prodotta minore do
vrebbe essere il costo.del pa
ne: le spese generali di pa
nificazione dovrebbero infat

ti essere divise per 3 mila an
ziché per 2.400-2.600. ,.--*..- -
' Oltre a una differenza sul 
pane prodotto si è espressa 
anche una riserva sui costi 
di trasporto inclusi nel dato 
di panificazione. Recentemen
te si è infatti insistito, da par
te dei proprietari dei forni, 
sul fatto che l'aumento del 
prezzo della benzina e del ga
solio ha inciso anche sul co
sto dei trasporti. I dati sul 

Latina: denuncia della Lega per le autonomie 

Gli industriali caseari 
minacciano la «serrata» 

La Lega provinciale per le 
autonomie e i poteri locali di 
Latina ha espresso una du
ra condanna delle manovre 
poste in atto dagli industriali 
caseari per riportare a cento 
lire il prezzo di un litro di 
latte. L'atteggiamento assunto 
dagli industriali, giunti a mi
nacciare la chiusura degli sta
bilimenti, è particolarmente 
grave se si tiene conto della 
situazione in cui si trovano 1 
produttori dell'Agro Pontino, i 
quali hanno chiaramente af
fermato di non essere dispo
sti a subire pressioni di que
sto genere. Preoccupanti si 
mostrano infatti le condizio
ni economiche delle aziende 

coltivatrici dirette, condizio
ni che tendono ad aggravarsi, 

La Lega per le autonomie 
auspica dunque il raggiungi
mento di un positivo accordo 
sul prezzo del latte, sulla ba
se dei reali costi di.produ
zione e attraverso provvedi
menti adeguati della Regione 
Lazio. La Lega impegna altre
sì gli enti locali che ad essa 
aderiscono ad intensificare la 
loro autonoma iniziativa nel 
contesto delle azioni di lotta 
avviate dall'Alleanza provin
ciale dei contadini, per im
porre agli industriali il ri
spetto delle conquiste rag
giunte di recente dal movi
mento contadino. 

RIETI: contro la minaccia di smobilitare l'azienda 

SCIOPERO E ASSEMBLEA ALLA SNIA 

|: 
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Massiccia e totale la parteci
pazione delie maestranze SNIA 
allo sciopero di ieri contro il 
piano di smobilitazione dello sta
bilimento « Proprietà »: anche i 
commercianti reatini hanno scio
perato per solidarietà e per di
fesa. Nel corso dello sciopero 
sì è avuta un'assemblea aperta 
nello stesso stabilimento, fatto 
nuovo nella storia della SNIA. 

Erano presenti il presidente 
della Giunta regionale. Santini 
(si trovava a Rieti per discu
tere il bilancio della Regione). 
il compagno Gigliotti vicepresi
dente dell'assemblea regionale, i 
sindacati confederali, i partiti 
antifascisti, il sindaco di Rieti 
ed il presidente dell'amministra 
zione provinciale, il segretario 
dell'assessorato regionale all'in 
dustria e l'a.>«icr.sore rcfonale 
alla pubblica istmz'one, il par
lamentare socialista Mano il 
consiglio di fabbrica della SNIA 
di Collcferro. r.ippreicntan/e 
operaie ri>l!c fabbren? re itine 
Texas. Tele!tra. Torda. Cuciri
ni, l'Alleanza contadini. > 

Perché le maestranze SNIA 
giunte unitariamente allo 

i? La direzione del grup

po SNIA prevede una ristruttu
razione quinquennale del setto
re per investimenti di 242 mi
liardi. privilegiando la Linea del
le fibre sintetiche (idrocarburi) 
a scapito delia linea fibre arti
ficiali (cellulosa). - sacrificando 
quindi la fabbrica reatina che 
lavora le fibre artificiali, in 
quanto il e terminale» di tale 
piano rislrutturativo dovrà es
sere il licenziamento di 1420 
unità: come dire l'intero sta
bilimento reatino. Scopo della 
lotta operaia e dell'assemblea 
aperta è quello di costringere 
— soprattutto tramile l'impegno 
assunto dalle forze politiche — 
la e proprietà > SNIA non sol 
tanto a mod'ficare gli attuali 
programmi che prostrerebbero 
più di quanto già non lo sia 
l'intera cit»à di Rieti, ma a 
sottoporre ad una verifica cri
tica del CIPE l'intero piano di 
ristrutturazione SNIA. 

Importante è stato l'impegno 
assunto • dal presidente della 
Giunta regionale Santini (che 
tra l'altro ha invitato l'esecu
tivo di fabbrica ad incontrarsi 
con l'assemblea ' regionale nel
la seduta di giovedì 21), però 
non è sufficiente l'assicurazio

ne verbale: é necessario che il 
bersaglio della lotta operaia va
da inquadrato nei problemi ge
nerali del piano di sviluppo eco
nomico regionale e che. in tale 
sfondo gli investimenti del grup
po SNIA dovranno per forza si
gnificare aumento e non dimi
nuzione dei livelli occupazionali 
reatini. 

Dell'impegno assunto dalla Re
gione attraverso i! presidente 
della Giunta, ne va lo sviluppo 
del nord Lazio e l'intera prò 
grammazione regionale. 

Salvare la fabbrica SNIA di 
Rieti va ben al di là dei limiti 
puramente locali, aziendale e 
di campanile; la battaglia della 
fabbrica è legata direttamente 
alla linea di sviluppo economi
co alternativo a livello nazio
nale: lottare e riuscire a sal
vare la fabbrica significa in 
fondo imboccare una diversa 
strada di sviluppo economico 
regionale e soprattutto nazio
nale. Ecco perché le proposte 
portate all' assemblea operaia 
dalla nostra Federazione sono 
andate sufficientemente oltre il 
contingente ed il momentaneo, 
stabilendo che il primo atto d' 
verifica di lotta politica tari 

nella scadenza dello sciopero 
nazionale del 27 prossimo: in 
quella giornata di lotta, ha sot
tolineato il compagno Proietti. 
rientrano anche la battaglia e 
l'impegno per salvare la fab
brica 

E' morto a Sora 
il compagno 

Vincenzo Lilla 
E* scomparso a Sora, col

pito da un terribile male, il 
compagno Vincenzo Lille, 
Iscritto al PCL fin dalla Li
berazione, contribuì moltissi
mo alla ricostituzione del Par
tito. Più volte nel direttivo 
della sezione Gramsci, e più 
volte nelle liste del PCI nel
le elezioni amministrative, ha 
avuto modo di farsi apprez
zare per le sue profonde qua
lità umane. In questo momen
to di sconforto, giungano al
la moglie, ai figli Giorgio e 
Rosaria, le condoglianze fra-
teme dei comunisti di Sora, 
della Federazione di Frosino-. 
ne « dell'Unità. , 

consumo hanno invece accer
tato che dei 730 forni esisten
ti nella capitale solo una cin
quantina non vendono diret
tamente il prodotto al detta
glio e provvedono invece . a 
distribuirlo ai vari negozi di 
generi alimentari. Questo 
vuol dire che la voce «tra
sporto» non può incidere in
discriminatamente su tutto il 
pane prodotto a Roma ma so
lo su una piccola parte, il 
20-30 per cento. Anche un 
riesame dei costi dei traspor
ti dovrebbe quindi portare ad 
un abbassamento del costo di 
panificazione. 

La commissione Annona — 
si legge nel comunicato — ha 
già « informato dei risultati » 
sulla quantità di pane pro
dotta a Roma,' « tutti gli or
ganismi • competenti e sotto
porrà gli stessi dati alla riu
nione della commissione con
sultiva del - comitato provin
ciale prezzi», indetta per do
mani, mercoledì, « come con
tributo » alla « elaborazione 
del nuovo dato di panifica
zione ». 

La precisazione fornita dal
la commissione Annona susci
terà certamente una serie di 
polemiche, specie da parte del
l'Unione panificatori la quale 
ha sempre sostenuto che i 
costi generali di esercizio uni
ti al continuo aumento del 
prezzo della farina rendeva 
impossibile continuare a pro
durre pane a prezzi bloccati. 
Da qui la unilaterale decisio
ne di rivedere i listini del
l'estate scorsa, fino a portare 
la «ciriola» a 290 lire e la 
« rosetta » a 430 lire il chilo. 
L'azione svolta dal PCL dal 
movimento di lotta e dei sin
dacati portò al primo risul
tato positivo di stabilire il 
prezzo del pane calmierato 
(la «ciriola») a 240 lire il 
chilo. 

E* noto che il consumo di 
e ciriole » rappresenta .solo 
una parte del pane che ogni 
giorno viene smerciato a Ro
ma (17-20 per cento). La «ro
setta», invece, è il tipo di 
pane maggiormente gradito 
dai romani (50-53 per cento) 
ed è per questo che un ab
bassamento del suo prezzo 
può dare un ulteriore contri
buto al contenimento del ca
rovita. Ogni decisione in pro
posito è stata demandata al 
Comitato provinciale • prezzi 
che dovrebbe riunirsi non ap
pena avrà tutti gli elementi 
per accertare il reale costo 
di panificazione. 

Ma la vicenda delle contra
state cifre sulla produzione, 
sui costi di trasporto ecc. po
ne ancora una volta, e con 
molta forza, il problema di 
un serio controllo democrati
co sulla formazione dei prez
zi come è stato ripetutamen
te chiesto dal PCI. E* impen
sabile che si possa continuare 
a far lievitare i prezzi dei ge
neri di prima necessità senza 
che venga esercitato un linv 
pido controllo che garantisca 
i consumatori e metta detta
glianti e panificatori al ripa
ro da ogni polemica. Tutti, 
esclusi ovviamente gli specu
latori, hanno interesse che sul 
prezzi sia fatta la massima 
chiare*». 

Un forno a conduzione artigiana: nella stragrande maggio
ranza vendono direttamente il prodotto 

Nella vigorosa battaglia per la casa che il movimento demo
cratico romano conduce da anni, la giornata odierna Inciderà 
profondamente. Migliaia di lavoratori, di cittadini, di donne, 
di giovani, sfileranno oggi, alle 17,30, dal Colosseo al Campi
doglio, accogliendo l'Invito delle grandi organizzazioni sinda
cali. La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha chiamato 
alla mobilitazione i lavorato
ri romani per imporre al 
Campidoglio il rispetto degli 
impegni che l'Amministrazio
ne non ha saputo, o voluto, 
realizzare. 

Sviluppo ' dell'edilìzia eco
nomica e popolare, equo ca
none, realizzazione dei servi
zi sociali: questi gli obiettivi 
che il movimento sindacale e 
democratico si propone di 
raggiungere. Su questo terre
no è possibile raggiungere, e 
già si è sviluppata, la più lar
ga unità dei lavoratori e di 
cittadini, nella prospettiva d" 
un organico piano di riforma. 
Si tratta di lottare, contro 
ogni provocazione avventuri
stica, sulla base di una piat
taforma realistica e concreta 
che richiede < una risposta 
precisa a breve termine. Oc
corre che l'amministrazione 
capitolina avviì immediata
mente lo sblocco delle aree 
destinate all'edilizia economi
ca e popolare, e utilizzi i fi-

-nanzi amenti stanziati per i 
servizi sociali, le scuole, gli 
ospedali; ne può essere ulte
riormente rinviata, da parte 
del governo, l'adozione del 
provvedimento relativo allo 
equo canone e l'intervento in 
difesa dell'occupazione e del 
potere d'acquisto dei salari 
dei lavoratori. T s- " ' 

Alla grande manifestazione 
di oggi hanno già assicurato 
la loro adesione decine di or
ganizzazioni politiche e socia
li democratiche. Attorno agli 
obiettivi proposti dalla fede
razione sindacale è giunta la 
adesione del Partito comuni
sta, che già da giorni ha pre
parato migliaia di manifesti 
e'volantini su cui è stampata 
la parola d'ordine con cui il 
PCI partecipa alla manifesta
zione. «La grande forza uni
taria dei comunisti romani si 
è schierata con i lavoratori e 
la città nella lotta per la ca
sa e-il lavoro», ... . _ .. . 

Anche la Federazione del 
PSI ha dato la sua adesione 
mentre il Sindacato unitario 
inquilini affittuari (SUNIA) 
ha assicurato la propria par
tecipazione di massa. Interver
ranno altresì l'Unione Borga
te, il movimento cooperativi-
sti di abitazione facente capo 
alle tre organizzazioni di tu
tela del settore, il consiglio 
d'aziende dell'Alitalia di Fiu
micino, della cooperativa «Ca
sa gente dell'aria». La parte-
di movimenti politici demo-
cipazione dei lavoratori, degli 
edili, dei chimici, dei mecca
nici, degli inquilini impegnati 
nella lotta contro le prepoten
ze delle immobiliari, dei gran-
cratici segna una tappa im
portante nella lotta unitaria 
per conquistare il rispetto del 
diritto di tutti i cittadini ad 
avere una casa. 

Dopo le adesioni dei giorni 
scorsi, altre ne sono giunte 
da parte di organizzazioni de
mocratiche e di assemblee 
circoscrizionali. Citiamo la 
adesione del Consiglio della 
X Circoscrizione, del Comita
to unitario di coordinamento 
della zona Tiburtma, del Con
siglio della XIV Circoscrizio
ne. Piena adesione è stata an
che ' espressa dalle ACLI di 
Roma, che hanno invitato tut
ti gli iscritti a partecipare al
la protesta. 

I comitati unitari degli stu
denti romani, nell'assicurare 
a loro volta la propria parte
cipazione alla manifestazione 
unitaria delle forze sindacali, 
rivendicano il trasferimento 
alle Regioni dei poteri in ma
teria di edilìzia scolastica e la 
utilizzazione dei miliardi stan
ziati per la costruzione di 
nuove scuole. Anche l'Unione 
provinciale romana degli ar
tigiani (UPRA) invita infine 
gli artigiani ad aderire alla 
manifestazione promossa dai 
sindacati per la casa; un pro
blema urgente che interessa 

gli artigiani, afferma l'UPRA, 
come inquilini, come locatari 
di laboratori, come operatori 
del mercato delle costruzioni 
soggetto a preoccupante crisi. 

Gli edili, che oggi parte
ciperanno In massa alla ma
nifestazione per la casa In
detta dai sindacati, si pre
parano allo sciopero provin
ciale della categoria giovedì 
prossimo da mezzogiorno In 
poi e alla manifestazione sot
to la sede dell'associazione 
costruttori. L'appuntamento, 
infatti, è per le 14 In piazza 
Esedra. DI qui muoverà un 
corteo che raggiungerà lar
go Tartini; dove ha sede 
l'ACER. La protesta, quin
di, si rivolge in modo par
ticolare contro l'organizza
zione padronale, responsabi
le di aver tenuto finora una 
linea intransigente che co
stringe gli operai allo scio
pero. 

SCIOPERO GENERALE — 
Clima di mobilitazione an
che In vista dello sciopero 
generale del 27 prossimo. 
Le segreterie regionali CGIL, 
CISL e UIL sì riuniscono 
stamane alle 9,30 in via La-
bicana 92 per concordare le 
iniziative da assumere In vi
sta dello sciopero. Intanto, 
è giunta Ieri l'adesione de
gli studenti. Il coordinamen
to dei consigli degli studenti 
dell'Università di Roma, ha 
espresso la propria adesio
ne, ribadendo la convergen
za degli obiettivi con le ri
chieste della piattaforma sin
dacale. All'appello per una 
mobilitazione di massa lan
ciato • dagli organismi stu
denteschi, hanno risposte 
inoltre la cellula comunista 
il nucleo socialista, il nu
cleo delle ACLI e «Avveni
re democratico ì . Le forze 
democratiche dell'Università 
In un . loro ^comunicato sot
tolineano cHe,' nella torà au
tonomia, gli studenti decide
ranno di partecipare con op
portune iniziative. 

Anche i comitati unitari 
degli studenti medi, dal can
to loro, nanno deciso di svi
luppare iniziative In vista 
dello sciopero generale. 

BANCARI — Le organiz
zazioni sindacali del banca
ri hanno sottolineato, anche 
in occasione dei recenti scan
dali dei petrolieri, nei quali 
è rimasto coinvolto II pre
sidente dell'associazione ban
caria italiana, nonché diret
tore generale dell'ltalcasse, 
l'esigenza di un'opera di ri
sanamento e di riforma di 
questo essenziale settore del 
paese. 

La Banca popolare di No
vara è stata condannata dal 
pretore Anna Licenziati per 
attività antisindacale. La de
nuncia del sindacato è sca
turita dalla pretesa della 
azienda di far svolgere una 
assemblea del personale In 
un locale non idoneo e In
capace di contenere i lavo
ratori interessati. 

UNIVERSITÀ' — I lavo
ratori dipendenti dell'Opera 
universitaria hanno deciso, 
ieri, di occupare la sede del
la Casa dello studente, an
che se tutti i servizi conti
nueranno ad essere garan
titi. Il personale addetto al
la mensa e alle altre fun
zioni, all'interno della Ca
sa dello studente, è in lotta 
ormai da diverso tempo, per 
rivendicare l'inquadramento 
nei ruoli organici dell'uni
versità, e l'assegno pereojua-
tivo, per il potenziamento 
degli organici stessi, la ri
costruzione delle carriere, 
l'ampliamento delle struttu
re (mensa alloggi centro di 
medicina preventiva). 

Il colpo di pistola sarebbe partito per sbaglio a un suo amico 

FERITA DA UNA REVOLVERATA 
(in breve • j 

DIBATTITO — Oggi pomerìggio, 
«Ile or* 17, nel salone dell*AMICA, 
in viale Resina Manherila 2*6, 
avrà loogo on dibattito per inizia
tiva del Centro di iniziativa gìova-
nilo. sol tema « I giovani e l'in
formazione ». Interverranno: Ales
sandro" Corsi, vita-direttore di 
« Paese Seta a; Giuaeape DairOn-
garo, vice-direttore di « Totto »; 
Loca Di Schiena, giornalista della 
RAI. Introdurrà Paolo Pioto, re
dattore del • Popolo a. 

' PASSOSCURO — O n i a Passo-
•coro si svolta ona «tornata di pro
testa o di lotta dei cittadini del 
«(•artiere contro il carovita o per 
•n diverso svitopoo economico. 
L'assemblo* è indotta por lo oro 
10; parleranno f compagni Anita 
Pasquali; .consigliere condonale, e 
Cioncarlo Bozzetto, capogruppo del
la XtV circoscrizione. - > 

••' CIVITAVECCHIA — Oggi pome
riggio al Consiglio ' di quartiere 
Campo dell'Oro di Civitavecchia si 
asolgeiè un'assemblea unitaria sul 
referendum e sulla situazione poli
tica. Per II PCI porterà Giovanni 

Si è presentato ieri sera in 
Questura l'ex pugile Salvatore 
Betti, ricercato dalla polizia 
per il ferimento di una quin
dicenne, raggiunta al collo da 
un colpo di pistola partito 
accidentalmente, almeno così 
sembra, al Betti mentre ma
neggiava una rivoltella cai. 22. 

Salvatore Betti era sparito 
dalla circolazione dalia matti
no di domenica scorsa, quan
do era avvenuto il ferimento. 
Poco dopo le 13 di domenica, 
Anna Della Vecchia — prota
gonista di numerose fughe dal
la sua abitazione di Ostia, in 
via Vasco de Gama. dove abi
ta coi genitori — si era pre
sentata al pronto soccorso del 
S. Spirito con una profonda 
ferita al collo trapassato da 
parte a parte da un proiet
tile: la ferita, comunque, non 
è grave e le condizioni della 
giovane non destano preoccu
pazioni. 

Interrogata dalla polizia, 
Anna Della Vecchia ha dap
prima raccontato di essere 
stata ferita da una sconosciu
ta in via delle Fornaci. Ma 
gli Investigatori hanno subito 
capito che si trattava di una 
•torta campata in aria. Allora 

la ragazza ha detto che a fe
rirla era stato un amico, men
tre le mostrava una pistola 
nel suo appartamento: comun
que, «a ragazza non ricordava 
bene dove si trovava l'abita
zione dell'amico. Infine, mes
sa alle strette, Anna Della 
Vecchia ha ceduto e ha for
nito la versione giusta del 
suo ferimento. 

A ferirla, ma sempre acci
dentalmente — stando alla sua 
versione — era stato un ex 
pugile, Salvatore Betti, 47 an
ni, con il quale viveva da cir
ca un mese (dopo essere scap
pata per l'ennesima volta da 
casa) in un appartamentino 
di via De Gasperi 2, nelle vi
cinanze di via delle Fornaci. 
Il ferimento — come ha rife
rito Ieri sera Salvatore Bet
ti alla polizia — è avvenuto 
in un appartamento attiguo al 
suo, dove abitano un uomo e 
una donna. 
- Il Betti (che ha alcuni pre
cedenti per rissa, furto e ri
cettazione) stava maneggian
do una pistola cai. 22 quando 
è partito per sbaglio un col
po che ha ferito la aiilnd'"--*-
ne. Spaventato, Salvatore Bet
ti è fuggito, dopo aver dato 

3000 lire all'amichetta per 
prendere un taxi e farai por
tare all'ospedale. Si è rifatto 
vivo ieri sera, presentandosi 
in Questura col suo avvoca
to. L'ex pugile ha detto che la 
pistola non è sua, ma del suo 
conoscente, e non sapeva nem
meno che era carica: perciò, 
per gioco, ha premuto il grìl-
letto ed è così che è partito 
il colpo che ha ferito la ra
gazza. 

Ricerca di 
documenti 

U compagno Intestina Andiate. 
moglie del compianto compagno 
combattente partigiano Walter Au-
dislo, ieri mattina * stata scippata 
della borsetta davanti al portone 
della sua abitazione, in largo «Va
dano 4, nel ««artiere Trieste. Den
tro la borsetta cho duo sconosciuti 
su uno scooter lo hanno stiappoie 
di mano, oltre ad una limitata som
ma di denoro contante, c'arane an
che dei documenti importanti od ir
ripetibili relativi al H dot po
vero compagno Aodiaio. CM no è 
in possesso * vivamente «i««a*o di 
tarli porvonlre alla i 
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